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Google ogni giorno non abbia inavvertita­
mente pubblicato testi coperti dal diritto 
d'autore, allora si crea un precedente per 
tutti i si ti che pubblicano (se non lo si crea è 
peggio perché si attribuisce un privilegio 
istituzionale a una impresa privata). 

Dunque gli editori dovrebbero ogni gior­
no controllare che milioni di pagine in dirit­
ti e in commercio non siano stati inavverti­
tamente pubblicati in milioni di siti. Tor-

nando alla metafora del motorino tutti i ser­
vizi di pony sfreccerebbero nelle isole pc­
donali e la responsabilità è dei passanti. 
Nessunoandrebbepiùingiro.Sidistrugge­
rcbbe la civiltà che si vuole collegare. 

Lo stesso Vari an oggi avrà probabilmen­
te idee un po' diverse: l'articolo è dclzoo6. 
L'obsolescenza dell'articolo mi ricorda un 
altro problema della loro visione: secondo 
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il copyright europeo sta a chi l'ha creato 
decidere se un pezzo sia ancora pubblica­
bile e in quale forma. Non diventa patrimo­
nio dell'umanità se l'autore ne vuole impe­
dire la pubblicazione. A breve uscirà in li­
breria il libro rosso di Jung. È rimasto inedi­
to per So anni per desiderio dell'autore. E 
anche in questo ritardo sta il fascino di que­
sta straordinaria pubblicazione. 
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Carta e bit. Un immenso libro alla Bue h messe 2010: è il risultato della sovrapposizione di migliaia di foto digitali di lettori 

Domenica scorsa abbiamo p.ubblicato un 
articolo nel quale il noto economista Hai 
Varian, che ricopre la carica di consulente 
economico di Google (la versione 
completa la trovate sul sito dell'Istituto 
Bruno Leoni, tra gli «Occasionai 
Papers» ), sugli effetti economici dei 
progetti di digitalizzazione di libri che 
l'azienda di Cupertino ha intrapreso da 
alcuni anni e sul rapporto che regola la 
loro azione agli editori tradizionali. 
In questa pagina ospitiamo due risposte 
che alle teorie dell'economista 
americano arrivano da un editore 
italiano, Stefano Ma uri, a capo di uno dei 
principali player del mercato italiano (il 

gruppo tE) e di Piero Attanasio, che 
sta seguendo la vicenda Google-Editori 
per conto dell'Associazione italiana degli 
editori ed è tra i maggiori esperti 
internazionali della complessa materia. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 


